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1 PREMESSA 

 

1.1 La Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 

Il processo di elaborazione del PAT 

La nuova legge urbanistica regionale introduce l’obbligo per il Comune di produrre un Documento Preliminare 

con lo scopo di fissare, così come previsto dall’art. n. 3, gli obiettivi da raggiungere con Piano di Assetto del 

Territorio (PAT). Questo elaborato, costituisce il punto di partenza della nuova pianificazione e diventa funzionale 

all’apertura del dibattito con i cittadini, affinché le scelte, gli obiettivi, gli indirizzi, siano attuati nel massimo della 

trasparenza e con l’apporto dei “veri fruitori” della città. 

Il Documento Preliminare, in quanto elemento cardine del percorso di elaborazione del PAT, è fondamentale per 

la rappresentazione delle dinamiche, positive e negative, che sono in atto all’interno del territorio comunale e 

sulle quali intervenire con il piano. Con esso infatti, verranno prefigurate le strategie che dovranno essere attuate 

attraverso il PAT, nell’ottica del passaggio pianificatorio successivo, il Piano degli Interventi (PI). 

 

 

 

Si riporta a seguire uno schema dell’intero processo del Piano di Assetto del Territorio. 
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I contenuti e le finalità del PAT 

La nuova legge urbanistica regionale fissa gli obiettivi (art. n. 2) che devono essere perseguiti per un corretto 

governo del territorio. Essi devono mirare al raggiungimento delle seguenti finalità: 

a) la promozione e la realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole; 

b) la tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti attraverso le operazioni di recupero e 

riqualificazione; 

c) la salvaguardia e la valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e delle aree naturalistiche; 

d) la difesa dai rischi idrogeologici; 

e) il coordinamento con le politiche di sviluppo di scala nazionale ed europea. 

In attuazione del principio di sussidiarietà, la legge introduce (art. n. 5) il metodo del confronto e della 

concertazione con gli enti pubblici territoriali al fine di pervenire ad una disciplina condivisa delle risorse 

economico-territoriali. Tale metodo (artt. 5 e 15) viene attuato attraverso:  

a) le procedure di co-pianificazione per la formazione condivisa e partecipata del piano urbanistico, finalizzata a 

migliorare il processo decisionale e la successiva gestione; 

b) la predisposizione e la sottoscrizione del presente documento preliminare contenente gli obiettivi della 

pianificazione; 

c) l’individuazione di due diversi livelli di pianificazione in funzione della dimensione locale, sovra-comunale o 

regionale degli interessi coinvolti; 

d) il riconoscimento della responsabilità diretta ai Comuni relativamente alla gestione del proprio territorio per lo 

sviluppo della comunità locale da esercitare, secondo i principi di sussidiarietà e parternariato, con le province e 

la regione per le funzioni di salvaguardia, coordinamento e sviluppo territoriale; 

e) la semplificazione dei procedimenti amministrativi, garantendo trasparenza e partecipazione; 

f) la disponibilità del quadro conoscitivo e l’accessibilità al pubblico delle informazioni che lo costituiscono. 

 

La concertazione e partecipazione 

I principi della partecipazione e concertazione, affermatisi con le leggi nn. 142 e 241 del 1990, quali principi 

generali del diritto amministrativo, sono ora codificati formalmente anche nell’ambito della nuova legislazione 

urbanistica veneta. La novità introdotta dall’art. n. 5 della Legge Urbanistica Regionale è di grande rilievo: rende 

infatti obbligatorio il momento del confronto e della concertazione da parte di Comuni, Province e Regione, con i 

soggetti pubblici e privati sulle scelte strategiche dell’assetto del territorio le quali, per essere effettive, devono 

essere verificate a monte della formazione del piano, nella fase iniziale di elaborazione dello stesso.  

Il presupposto della partecipazione è la ricerca di livelli di democrazia rispetto ai diversi tipi di portatori di 

interesse. 

Si parte dalla convinzione che il progetto sostenibile (per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo che 

soddisfa i bisogni delle popolazioni attuali senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare 

i propri bisogni - Rapporto Bruntland - World Commission on Environment and Development, 1987) deve 

coinvolgere, oltre i tecnici (professionisti: architetti, ingegneri, geometri), anche e soprattutto i portatori di 

interesse, per assicurarsi che il progetto di piano rappresenti i desideri dei cittadini residenti. Agli incontri 
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partecipano sia la rappresentanza istituzionale della comunità locale (rappresentanti dei consigli di 

circoscrizione), sia i rappresentanti del mondo politico ed economico (amministratori pubblici, investitori, 

imprenditori), sia i rappresentanti delle associazioni informali (associazioni di volontariato) che i singoli cittadini. 

La partecipazione è al centro dello sviluppo. 

Ecco che il Documento Preliminare assume una grossa importanza; esso dà il via al processo partecipativo, 

ponendosi come principi ed obiettivi fondamentali: 

- il coinvolgimento della comunità locale nella costruzione di una visione condivisa dello sviluppo della città, 

affrontando i temi essenziali del processo di trasformazione territoriale ed economico-sociale; 

- l’utilizzo della conoscenza specifica locale degli abitanti singoli ed organizzati in società, circoli, 

associazioni, che costituiscono una fonte essenziale per la formulazione di un progetto capace di cogliere le 

diverse sfaccettature del territorio, le diverse esigenze, le reciproche aspettative; 

- l’attivazione e la messa in gioco delle competenze progettuali presenti fra gli abitanti, soprattutto nella 

delineazione del quadro conoscitivo: infatti, chi conosce le problematiche di un luogo se non chi ci vive da 

tempo, si sposta all’interno di esso, ne usufruisce dei servizi?; 

- lo sviluppo del dibattito pubblico e la promozione di un rapporto più equilibrato tra società, tecnologia e 

ambiente; 

- lo sviluppo locale sostenibile nel rispetto dei bisogni e delle aspirazioni dei cittadini, nella convinzione che 

non bisogna imporre la sostenibilità bensì progettare la sostenibilità, ossia calibrare il progetto sostenibile 

rispetto al modo di vita dei cittadini. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Costituisce un nuovo strumento di “protezione ambientale” di derivazione comunitaria. Essa rappresenta 

l’estensione ai piani generali e di settore della valutazione di impatto ambientale (VIA) già vigente per i progetti di 

opere di una certa rilevanza. La finalità di questo strumento di valutazione, così come espresso dall’art. n. 4 della 

legge urbanistica regionale, è quella di “evidenziare la congruità delle scelte degli strumenti di pianificazione… 

rispetto agli obiettivi di sostenibilità degli stessi, alle possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione 

individuando, altresì, le alternative assunte nella elaborazione del piano, gli impatti potenziali, nonché le misure 

di mitigazione e/o compensazione da inserire nel piano”. 

La valutazione prevede la redazione di un “rapporto ambientale” in cui devono essere perciò individuati, descritti 

e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere su tutte le componenti ambientali 

rappresentate dalle matrici del Quadro Conoscitivo, nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dell’ambito territoriale del piano o del programma. 

Altro aspetto importante della VAS, che deriva dall’osservanza del principio di precauzione, è il fatto che essa 

deve essere effettuata nella fase preparatoria del processo decisionale, cioè prima che il piano sia adottato: è un 

processo che viene attivato simultaneamente al PAT e che lo accompagna in tutto il suo iter di formazione.  

Con l’Allegato A contenuto nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 24 ottobre 2006, si prescrive che 

ad accompagnare il Documento Preliminare ci sia anche una “relazione ambientale”, che anticipa i contenuti del 

Rapporto Ambientale e che sarà sottoposta a parere preventivo da parte della neo-costituita Commissione 

Regionale per la VAS. 
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Lo schema a seguire, mette a confronto i due processi di PAT e VAS, evidenziando il ruolo centrale assunto 

dagli istituti della partecipazione e concertazione. 
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2 IL TERRITORIO COMUNALE DI CASIER 

 

Il comune di Casier, da un punto di vista morfologico è posto sulla fascia delle risorgive, tra la zona dell’alta e la 

bassa pianura veneta. Si trova immediatamente al di sotto del comune di Treviso, posizione che gli attribuisce 

una buona attrattività. 

Con un’estensione di 13,46 kmq si colloca tra i comuni “più piccoli” della provincia. Confina con i comuni di 

Casale sul Sile, Silea, Preganziol e Treviso.  

Uno dei paesaggi che lo caratterizzano è dato dall’ambito fluviale del Sile. Già Parco Regionale, negli ultimi anni, 

grazie alla rete di percorsi ciclo-pedonali che col tempo sono stati realizzati, gode di una grossa affluenza di 

podisti e ciclisti soprattutto nei giorni festivi.  

Dal punto di vista della dinamica demografica, dagli anni 30’ad oggi la popolazione mostra un trend sempre 

crescente. Dai dati ISTAT del Censimento 2001 la popolazione residente risulta essere pari a 8.935 abitanti. Se 

si pensa che nel 1991 era pari a 6.795 unità, l’incremento è stato pari a 2.140 abitanti in 10 anni. Un incremento 

considerevole, il maggiore degli ultimi 200 anni, che trova spiegazione nella forte espansione edilizia che ha 

caratterizzato Casier in quegli anni e che è perdurata fino ad oggi, tanto da portare l’attuale numero degli abitanti 

(aggiornamento al 30 settembre 2007) a 10.825 unità. 

L’economia si è fondamentalmente sviluppata a partire dall’ultimo dopoguerra, quando la naturale espansione 

della città ed importanti insediamenti di complessi industriali, artigianali e commerciali hanno migliorato 

sensibilmente la situazione socio-economica del comune.  

L’agricoltura produce, il pregiato radicchio rosso di Treviso, che viene coltivato a Dosson con le ben note 

tecniche di imbiancamento fin dalla metà dell’Ottocento. 

Intensa è l’attività nell’industria e nel terziario: laterizi, ceramica, legno, ferro, materiale elettrico, abbigliamento, 

distribuzione alimentare; esse assorbono un gran numero di addetti, provenienti anche dai comuni limitrofi.  

Dallo studio sviluppato dalla Provincia di Treviso e da Unindustria denominato QUAP, emerge come la superficie 

destinata ad attività produttive rapportata al numero di abitanti è in assoluto tra le più elevate dell’intera provincia. 
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3 IL QUADRO PIANIFICATORIO SOVRACOMUNALE 

 

3.1 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Treviso (PTCP) 

Contestualizzazione nel territorio comunale di Casier 

Viene di seguito delineato un quadro degli elaborati cartografici con i tematismi che insistono sul territorio 

comunale di Casier. 

 

TAV. n. 1.1.B, Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale – aree tutelate per legge, scala 1:50.000 

L’elaborato, individua per il territorio comunale, le aree tutelate dal D.Lgs. n. 42/2004 e dalla normativa 

preesistente: l’ambito fluviale del Sile, individuato come “Aree di notevole interesse pubblico”, “Corso d’acqua 

iscritto negli elenchi di cui al R.D. n. 1775/1933”e come “Parco e riserva nazionale e regionale”. Viene poi fatta 

una classificazione per alcuni assi stradali che attraversano il territorio comunale. 

TAV. n. 1.2.B, Carta dei vincoli e della pianif. territoriale – pianificazione di livello superiore, scala 1:50.000 

La cartografia, recependo il Piano territoriale di coordinamento regionale (PTRC), individua l’alveo del Sile come 

“Ambito naturalistico di livello regionale” e i nuclei urbani del capoluogo e della frazione di Dosson, come “Centri 

storici di medio interesse”. 

TAV. n. 1.3.B, Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale – Rete Natura 2000 e parchi, scala 1:50.000 

Sono qui cartografati i Siti di importanza comunitaria (SIC) e le Zone di protezione speciale (ZPS). L’ambito 

sottoposto a tutela è quello fluviale del Sile, identificato come ZPS IT3240019 – Fiume Sile: Sile Morto e ansa a 

S. Michele Vecchio e SIC IT3240031 – Fiume Sieda Treviso Est a San Michele Vecchio. Anche in questo 

elaborato è stato riportato l’ambito del Parco Regionale del Sile. 

TAV. n. 1.4.VIII, Carta dei vincoli e della pianif. territoriale – vincoli archeologici – Siti sensibili, scala 1:25.000 

L’elaborato riporta i siti di interesse archeologico sensibili, individuati dal PTCP. La fonte utilizzata è la “Carta 

Archeologica del Veneto” della Regione Veneto. All’interno del territorio comunale è stato cartografato un unico 

sito: codice V85, situato lungo il Fiume Sile, a sud del nucleo urbano del capoluogo. L’analisi della carta 

archeologica lo definisce come “materiale sporadico” e lo fa risalire all’epoca romana (inizi I secolo a.C. – V 

secolo d.C.). 

 

TAV. n. .2.B, Carta delle fragilità, scala 1:50.000 

L’elaborato individua per il territorio provinciale, le fragilità dal punto di vista idrogeologico ed ambientale. Per il 

territorio del comune di Casier, sono stati cartografati gli ambiti di interessati da attività estrattiva: gli areali 

individuati sono tutte cave estinte, distribuite in buona parte del territorio comunale, con una maggior 

concentrazione a sud, verso la frazione Borgo Verde del comune di Preganziol. E’ poi riportata l’individuazione 

delle stazioni radiobase per la telefonia mobile: in totale si contano n. 6 siti; n. 3 al di sotto del nucleo urbano del 

capoluogo, n. 2 nella frazione di Dosson e n. 1 presso quella di Madonna delle Grazie. L’elaborato individua poi 

una delle linee elettriche ad alta tensione (pari a 132 kV) che si sviluppa da nord-est a sud-ovest e lambisce la 

maggiore delle zone industriali del comune. Passando agli aspetti prettamente geologici ed idraulici, vi è 

l’individuazione del limite inferiore della zona delle risorgive, che si attesta nella parte settentrionale del comune, 
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in prossimità di Villa Canossa a Dosson. Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Fiume Sile, individua altresì e 

ne effettua una classificazione delle aree in relazione alla pericolosità idraulica. La maggior parte del territorio è 

stata classificata come area a pericolosità ridotta (P0); in prossimità del Fiume Sile e al di sotto dell’abitato di 

Dosson, in corrispondenza di un vecchio paleoalveo del Fosso Dosson, il territorio è stato classificato come area 

a pericolosità idraulica media (P2).  

 

TAV. n. 3.1.B, Sistema ambientale – reti ecologiche, scala 1:50.000 

L’asse ecologico su cui ruota l’intero sistema ambientale è rappresentato dal Fiume Sile. Nell’elaborato 

cartografico è stato individuato in esso l’area di completamento della rete ecologica principale. Attraversano il 

territorio in maniera trasversale, da est ad ovest, un nucleo della rete secondaria e la rispettiva fascia tampone. 

TAV. n. 3.2.B, Sistema ambientale – livelli di idoneità faunistica, scala 1:50.000 

L’elaborato effettua una classificazione del territorio in merito all’idoneità degli ambienti presenti, ad ospitare le 

popolazioni faunistiche. I livelli di idoneità maggiori si registrano lungo l’ambito fluviale del Sile e nella parte sud-

orientale del comune; livelli che il PTCP identifica come Medio (20-55) e Buono (55-70). 

 

TAV. n. 4.1.B, Sistema insediativo-infrastrutturale, scala 1:50.000 

Sono qui trattati i sistemi infrastrutturale e produttivo. Sono identificate come aree produttive confermate 

ampliabili quelle presenti lungo la provinciale che dal capoluogo porta a Dosson, attive nella produzione di laterizi 

e la maggior zona produttiva del comune, situata a sud, in prossimità del limite comunale con il territorio di 

Preganziol. Quest’ultima sarà servita, così come individua l’elaborato in questione, da una nuova bretella viaria 

provinciale, denominata “Terraglio Est”, che collegherà Casale, Preganziol e Casier, alla tangenziale di Treviso. 

Sono invece identificate come zone produttive non ampliabili e soggette a riconversione, le aree industriali di 

Dosson e di Madonna delle Grazie. 

TAV. n. 4.2.XII - XIII, Sistema insediativo-infr. – carta dei centri storici della Provincia di Treviso, scala 1:20.000 

Con questo elaborato cartografico è stata effettuata una identificazione e classificazione del centri storici della 

provincia di Treviso. Nell’ambito comunale di Casier, sono stati perimetrati come centri storici di medio interesse: 

il nucleo urbano di Casier capoluogo, identificato col n. 458 e quello di Dosson, col n. 462. 

TAV. n. 4.3.B, Sistema insediativo-infrastrutturale – carta delle Ville Venete, Complessi ed edifici di pregio 

architettonico, scala 1:20.000 

Riporta alcune informazioni che sono poi assimilate da un successivo elaborato, di cui a seguire. 

TAV. n. 4.4.XII - XIII, Sistema insediativo-infrastrutturale – carta delle Ville Venete, Complessi ed edifici di pregio 

architettonico di interesse provinciale, scala 1:50.000 

Le Ville Venete presenti, come manufatto, pertinenza dello stesso, relativo contesto figurativo, sono: 

- n. TV87: Villa Reali ora Di Canossa, ubicata all’interno del territorio comunale di Casier; 

- n. TV465: Villa Albrizzi Franchetti, localizzata a S.Trovaso di Preganziol, ma con parte del contesto 

figurativo ricadente all’interno del territorio comunale di Casier; 

- n. TV478: Villa Palazzi – Valzer, Taverna, localizzata in comune di Preganziol, ma con parte del contesto 

figurativo ricadente all’interno del comune di Casier. 
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Estratto del territorio comunale di Casier  

PTCP - Tav. n. 4.4 “Sistema insediativi-infrastrutturale, Carta delle Ville Venete, complessi ed edifici di pregio architettonico 

 

TAV. n. 4.5, Sistema insediativo-infrastrutturale – mobilità sostenibile, scala 1:80.000 

In essa è riportata la rete dei percorsi ciclabili, esistenti e di progetto; gli stessi sono classificati come comunali, 

provinciali e regionali. Vi è poi l’individuazione delle strutture ricettive agrituristiche e delle Ville Venete. 

TAV. n. 4.6, Sistema insediativo-infrastrutturale – percorsi turistici, scala 1:80.000 

L’elaborato contiene la rappresentazione dei percorsi turistici tematici, promossi dall’Amministrazione Provinciale 

di Treviso. L’unico percorso che transita per Casier è quello relativo al progetto Bici in Vacanza. 

 

TAV. n. 5.1, Sistema del paesaggio – carta geomorfologica della Provincia e unità di paesaggio, scala 1:80.000 

In essa è presente la classificazione geomorfologica dei terreni della provincia di Treviso ed una suddivisione 

sommaria in ambiti di paesaggio. 

 

Per una localizzazione dei tematismi ed indirizzi si rimanda agli elaborati cartografici relativi al PTCP della 

Provincia di Treviso, prodotti a supporto del Documento Preliminare. 
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3.2 Il Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 

Contestualizzazione nel territorio comunale di Casier 

Viene di seguito delineato un quadro degli elaborati cartografici con i tematismi che insistono sul territorio 

comunale di Casier. 

 

VARIANTE DI SETTORE AL PIANO AMBIENTALE – SETTORE ACQUE 

Serie 1 - Carta della vulnerabilità delle acque sotterranee (TAV. n. 1.1.4, scala 1:10.000) 

Individua, in relazione alla litologia superficiale del terreno e alle caratteristiche della falda, il grado di vulnerabilità 

delle aree a ridosso dell’alveo del fiume Sile. 

Per il territorio comunale di Casier, sono stati cartografati: 

- B – grado di vulnerabilità basso: una fascia territoriale con larghezza variabile dai 300 ai 500 mt., che si 

sviluppa fondamentalmente a sud della S.P. n. 67 “Jesolana”; 

- M – grado di vulnerabilità medio: l’ambito a cavallo della stessa S.P. n. 67, fino al limite settentrionale del 

territorio comunale, corrispondente al letto attivo del Sile, e caratterizzato da suoli limoso-argillosi. 

Serie 1 - Carta degli Scarichi (TAV. n. 1.2.4, scala 1:10.000) 

Sono individuati e censiti gli scarichi delle aziende produttive. 

Serie 1 - Carta del Monitoraggio delle acque (TAV. n. 1.3.4, scala 1:10.000) 

Localizza i siti, le stazioni, i punti di controllo per il monitoraggio della qualità delle acque e dei livelli di falda, e gli 

enti che ne gestiscono le campagne di analisi. In territorio comunale, non è presente alcun punto di 

monitoraggio. 

 

VARIANTE DI SETTORE AL PIANO AMBIENTALE – SETTORE AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

Serie 2 - Carta delle Colture in atto (TAV. n. 2.1, scala 1:10.000) 

All’interno di questo elaborato, sono stati individuati alcuni parchi e giardini, situati fondamentalmente a nord del 

nucleo urbano di Casier. 

Serie 2 - Carta della Vegetazione reale (TAV. n. 2.2, scala 1:10.000) 

Riporta l’individuazione e relativa classificazione dei biotopi floristici presenti. La realtà comunale di Casier si 

caratterizza per l’esistenza di un’area non coltivata in cui si sono sviluppati dei prati mesofili umidi, situata a nord-

ovest di Villa Morosini. Lungo le anse del fiume invece, nelle zone più assolate, dove la corrente è meno intensa, 

si sviluppano piccoli ambiti a canneto. 

Serie 2 - Carta delle Attività agricole (TAV. n. 2.3, scala 1:10.000) 

In essa sono state individuate e censite le aziende agricole, tuttavia, per il territorio di Casier non risulta 

cartografato alcun elemento. 

Serie 2 - Carta delle Macroaree rurali (TAV. n. 2.4, scala 1:10.000) 

Viene fatta una classificazione delle aree contenute dal perimetro del parco, in relazione alla loro 

vocazione/attitudine. Come “zona a prevalente attitudine naturalistica”, sono stati individuati n. 2 ambiti ripariali il 

corso del fiume, a ridosso del centro urbano del capoluogo. 
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VARIANTE DI SETTORE AL PIANO AMBIENTALE – SETTORE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Serie 3 – Individuazione e classificazione attività produttive (TAV. n. 3.4, scala 1:10.000) 

Vengono qui individuate e classificate le attività produttive ricadenti all’interno del perimetro di Piano del Parco. In 

relazione alla compatibilità ambientale sono individuate: 

- Attività produttiva “Tipo 1”: attività non idonee perché collocate in aree non idonee dal punto di vista 

urbanistico-ambientale. Dall’analisi effettuata dal piano ambientale, sono state individuate n. 8 aziende (si 

rimanda alle schede di censimento redatte).  

- Attività produttiva “Tipo 2”: attività idonee come collocazione urbanistica, ma che possono generare impatti 

negativi sul sistema ambientale del Sile. Nel territorio comunale di Casier, non è stato individuata alcuna 

attività appartenente a questa tipologia. 

- Attività produttiva “Tipo 3”: attività idonee dal punto di vista urbanistico e non potenzialmente dannose per il 

sistema ambientale. Sono n. 2 le attività schedate dall’analisi del piano ambientale e ritenute non dannose 

per gli equilibri ambientali presenti.  

Per una localizzazione delle stesse si rimanda all’elaborato cartografico relativo agli indirizzi del Piano del Parco 

del Sile, prodotto a supporto del Documento Preliminare. 

 

VARIANTE DI SETTORE AL PIANO AMBIENTALE – SETTORE PAESAGGIO E STRUTTURA URBANA 

Serie 4 – Individuazione del sistema paesaggistico e struttura urbana (TAV. n. 4.24, scala 1:10.000) 

Gli elementi individuati per il territorio del comune di Casier riguardano: 

- n. 2 punti di accesso al parco, già individuati e riportati nel Piano Regolatore Generale vigente del Comune 

di Casier – tavola n. 13.3.b; 

- n. 2 aree a parcheggio previste dal piano ambientale; una esistente e localizzata a ridosso dell’alveo del 

Sile, nei pressi del toponimo Campiello, l’altra prevista ad ovest del centro urbano, in località Barchessa a 

ridosso del punto di accesso al parco. 

 

Per una localizzazione dei tematismi ed indirizzi si rimanda all’elaborato cartografico relativo al Piano Ambientale 

del Parco Regionale del Sile, prodotto a supporto del Documento Preliminare. 

L’elaborato non riporta l’aggiornamento alle due Varianti al Piano del Parco, ancora da recepire in sede di PRG 

vigente, (vd. DCR 77/2006 del 15/06/2006 e della DCR 58/2007 del 26/07/2007). 
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4 L’APPROCCIO DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO DI CASIER 

 

4.1 La forma del Piano, alcuni requisiti essenziali 

Il PAT di Casier si colloca in una stagione di sperimentazione della nuova legge urbanistica regionale e la scelta 

dell’Amministrazione Comunale è stata quella di misurarsi pienamente con le innovazioni introdotte, ricercando 

una forma del piano rispondente ad alcuni requisiti di natura generale: 

La chiarezza 

Se il Piano di Assetto del Territorio deve essere uno strumento per amministrare, come tale deve presentare una 

struttura ed un linguaggio facilmente comprensibili. L’impegno dell’Amministrazione è dunque quello di costruire 

un PAT il più possibile chiaro ed accessibile a tutti. 

La capacità di interagire con gli altri strumenti di governo del Comune 

Il PAT racchiude in sé un quadro di governo del territorio di lungo periodo, che verrà attuato progressivamente 

con la redazione del Piano degli Interventi (PI) e degli altri piani urbanistici attuativi. Dovrà perciò esser in grado 

di assumere anche i piani di settore già elaborati/approvati, che per la realtà di Casier riguardano il Piano 

Antenne, lo Studio sulla Viabilità, il Piano delle Acque. 

La coerenza con le scelte di governo sovracomunali 

Ci sono problemi che, per loro natura e carattere di area vasta, un comune non può risolvere da solo. In tal 

senso i confini comunali, se da un lato saranno i confini amministrativi entro i quali il PAT eserciterà la sua 

disciplina urbanistica, dall’altro non saranno i confini entro i quali verranno concepite le scelte di governo del 

territorio. I temi riguardanti il fiume Sile, la viabilità, le piste ciclopedonali, le aree produttive, lo sviluppo turistico 

(vd. PTT – Piano Territoriale Turistico con Delibera n. 108 del 29/08/2007 la Giunta Comunale ha accettato e 

approvato il Protocollo d’intesa tra Provincia di Treviso e Comune di Casier per la realizzazione del Piano 

Territoriale Turistico e la costruzione del “Sistema turistico trevigiano”), i grandi servizi secondari, sono alcuni 

degli argomenti su cui le analisi si soffermeranno oltre il limite comunale di Casier. 

 

4.2 L’analisi per Sistemi Territoriali 

L’analisi per sistemi fornisce la principale chiave di lettura della forma del territorio e delle dinamiche che lo 

caratterizzano, quindi strumento fondamentale per l’approccio al PAT. 

Con essa sono stati individuati i quattro sistemi principali che permettono di identificare la città ed il territorio di 

Casier. Essi sono: 

- il SISTEMA STORICO-AMBIENTALE, che comprende il territorio agricolo con la presenza degli elementi di 

pregio storico-testimoniale e gli elementi di pregio ambientale; 

- il SISTEMA DELLA RESIDENZA E DEI SERVIZI, che comprende gli insediamenti di tipo abitativo ed i 

servizi pubblici e privati ad essi connessi; 

- il SISTEMA PRODUTTIVO, che comprende le tematiche legate all’artigianato, al commercio e ai servizi per 

le imprese e le attività economiche; 

- il SISTEMA INFRASTRUTTURALE, che comprende la viabilità secondo una funzione gerarchica. 
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Una lettura per temi 

L’organizzazione del Documento Preliminare per sistemi non fornisce soltanto una lettura della forma e della 

funzione del territorio, quanto una rappresentazione della forma compiuta della città alla quale si aspira arrivare 

con la proposta di PAT. I sistemi in essa rappresentati dovranno essere articolati in Ambiti Territoriali Omogenei 

(ATO), dando luogo a parti dotate di chiara riconoscibilità, in riferimento a: 

- principio insediativo; 

- forma degli spazi aperti; 

- caratteristiche fisico-morfologiche e problematiche legate ad esse; 

- grado di integrazione della funzione principale con altri usi si possono avere dallo stesso spazio. 

Sulla base della puntuale definizione dei sistemi si può determinare la vocazione che ciascuna parte di territorio 

ha o dovrà avere. Sarà compito del PAT poi, con specifici indirizzi normativi, stabilire gli usi caratterizzanti e 

previsti, gli usi ammessi e le eventuali destinazioni dannose, perciò da limitare ed ostacolare. 

 

La valutazione delle dinamiche in atto 

L’analisi per sistemi territoriali che segue, è stata organizzata con una breve descrizione dello stato attuale del 

sistema stesso, restituita in termini di “punti di forza e punti di debolezza”. Questo metodo descrittivo permette 

infatti di interpretare i tratti distintivi del territorio comunale quali vantaggi competitivi da massimizzare, ovvero 

criticità cui porre un rimedio. 

Dopo questa prima fase descrittiva, sono stati individuati, sempre per ogni sistema, gli obiettivi e le principali 

azioni e strategie che si intendono mettere in atto per il raggiungimento dei primi. 
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5 SISTEMA STORICO-AMBIENTALE 

 

L’elemento fondante il sistema ambientale del comune di Casier è il sistema fluviale del Sile. Maggior corso di 

risorgiva a livello europeo, costituisce il limite fisico ed amministrativo settentrionale del territorio comunale. La 

rete idrografica secondaria, collegata al Sile, vede invece la presenza degli scoli Dosson, Bigonzo, e del Rio 

Rigolo, la cui regimazione e manutenzione è di competenza del Consorzio di Bonifica Dese-Sile. 

Legato alla sua presenza, soprattutto nei secoli del dominio Veneziano, è nato e si è sviluppato il sistema storico, 

caratterizzato perlopiù dal sistema di ville, che all’epoca davano un ruolo funzionale allo stesso fiume, mentre 

oggi, in simbiosi con i caratteri ambientali, lo valorizzano. Altro asse a carattere storico è il Terraglio che, così 

come per l’asta fluviale del Sile, rappresenta un collegamento diretto tra Venezia e l’entroterra fino a Treviso. 

 

5.1 Punti di forza 

- La presenza delle Ville Venete e dei relativi contesti paesaggistici: Villa de’ Reali ora Di Canossa, Villa 

Contarini Nenzi, Villa Albrizzi Franchetti e Villa Palazzi-Valier-Taverna; 

- il sistema ambientale del Parco Regionale del Fiume Sile; 

- il territorio agricolo e le colture di pregio (radicchio rosso di Treviso); 

- i residui ambiti agricoli che hanno mantenuto l’antica morfologia: siepi, filari, campi chiusi; 

- il nucleo storico del capoluogo (Casier “città d’acqua”) che ha mantenuto l’originaria struttura storica, in 

armonia con l’ansa del fiume Sile e la navigabilità dello stesso; 

- la buona connessione tra i due sistemi, storico ed ambientale, attraverso una buona rete di collegamenti 

ciclopedonali. 

 

5.2 Punti di debolezza 

- La vulnerabilità dell’ecosistema Fiume Sile: estinzione/restringimento delle fasce boscate ripariali; il 

progressivo abbassamento del livello di falda; il rischio sversamento nella rete idrografica di grosse quantità 

di sostanze organiche e composti azotati; 

- la perdita (progressiva) dei caratteri identitari del territorio agricolo; 

- la diminuzione del numero di imprenditori agricoli che coltivano in modo tradizionale (radicchio); 

- gli impatti sulla componente aria dovuti ai consistenti flussi di traffico di spostamento e attraversamento del 

territorio comunale, con l’ipotesi di un peggioramento della stessa a seguito della realizzazione del 

“Terraglio Est”. 

 

5.3 Obiettivi principali ed azioni 

Valorizzare, promuovere, sviluppare, incrementare – Dinamiche positive: 

- salvaguardare il territorio agricolo e gli ambiti delle colture di pregio; 

- valorizzare le aree umide, le anse e l’intero ecosistema del Fiume Sile; 
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- limitare i potenziali impatti, sull’ambiente e sulla salute umana, dovuti alle nuove infrastrutture viarie di futura 

realizzazione (Terraglio Est); 

- ricreare le zone di ammortizzazione tra le aree urbane e, le zone agricole e l’ambito fluviale del Sile; 

- favorire interventi per il rafforzamento della rete ciclo-pedonale esistente, in maniera tale da permettere 

sempre più collegamenti tra il sistema ambientale e quello storico-culturale e favorire la formazione di 

percorsi a valenza didattico-naturalistica anche lungo il corso del Dosson (progetto Consorzio Dese-Sile); 

- migliorare e potenziare l’offerta turistica. 

 

Ostacolare, bloccare – Dinamiche negative: 

- limitare la trasformazione a scopi insediativi delle aree agricole che hanno mantenuto i caratteri storici e che 

presentano elementi di naturalità; 

- limitare l’attività estrattiva, che danneggia pesantemente il sistema idrico sotterraneo e provoca 

l’abbassamento del livello di falda; 

- evitare la scomparsa delle fasce boscate ripariali lungo l’asta fluviale del Sile; 

- limitare le attività produttive ed agricole (come già previsto dal Piano del Parco Regionale del Fiume Sile), 

situate soprattutto in prossimità del Sile, che per il tipo di lavorazione o coltivazione, possono produrre dei 

potenziali impatti sulla risorsa idrica, in termini sia qualitativi che quantitativi. 

 

Azioni, strategie, linee di intervento da attuare: 

- ricreare attraverso interventi di riforestazione lungo l’asta fluviale del Sile la fascia di vegetazione ripariale, 

funzionale non solo esteticamente ma anche quale fascia tampone, quale filtro contro le sostanze 

inquinanti; 

- informare e sensibilizzare il mondo degli operatori agricoli, piccoli e medio-grandi, per favorire il 

mantenimento dei caratteri storici propri dell’ambito agricolo: siepi, filari, sistemazioni a cavino; 

- realizzare nuovi percorsi eno-gastronomici; 

- sviluppare e promuovere la navigabilità del Sile; 

- incentivare l'utilizzo di fonti energetiche alternative e di tecniche colturali bio-compatibili; 

- integrare i contenuti dei piani di livello superiore (PTRC, PTCP, Piano del Parco) definendo le azioni volte 

atte a ridurre il livello del rischio idraulico negli insediamenti esistenti ed in quelli di futura realizzazione; 

- accertare la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, subordinando, ove 

necessario, l’attuazione di talune previsioni alla realizzazione di infrastrutture, opere o servizi per il deflusso 

delle acque meteoriche; 

- garantire un’adeguata permeabilità dei suoli urbani finalizzata ad accrescere il potenziale di rigenerazione 

ecologica della città e ad assicurare il migliore funzionamento del sistema fognario e degli impianti di 

depurazione, evitando di convogliare tutte le precipitazioni meteoriche (e in particolare quelle di particolare 

intensità) nella rete fognaria, spesso messa in crisi proprio dall’immissione eccessiva e in un tempo breve di 

acqua piovana, incentivando l’utilizzo di specifiche metodologie di smaltimento delle acque reflue, quali la 

sub-irrigazione, conformemente alla tipologia di sottosuolo presente, l’utilizzo di tecniche per ridurre il 

consumo dell’acqua ed attivando campagne di informazione in tal senso; questa fondamentale misura di 

ecologia urbana sarà perseguita attraverso norme generalizzate nei Tessuti urbani e negli Ambiti di 

trasformazione urbanistica; 
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- controllare l’elettrosmog, cioè l’inquinamento dovuto alle onde elettromagnetiche prodotte dagli impianti 

della telefonia mobile e dagli elettrodotti ad alta tensione, con la prescrizione di adeguate aree e fasce di 

rispetto e di norme finalizzate a ridurre l’esposizione dell’uomo alle stesse onde elettromagnetiche. 



Piano di Assetto del Territorio     Documento Preliminare 

Comune di Casier (TV)  2007 
 

 

H:\clie\CASI0717\Produzione\Word\Documento Preliminare\Documento Preliminare_04_08 11 2007.doc Pagina 17 di 24 

 

6 SISTEMA DELLA RESIDENZA E DEI SERVIZI 

 

Dal 1995, anno di approvazione del PRG, si è assistito ad una notevole espansione delle aree residenziali con 

conseguente incremento della popolazione residente, cui non è però seguita una adeguata dotazione di servizi, 

soprattutto scolastici. Si tratta di una situazione tipica ai comuni di prima cintura, che sono cresciuti nella periferia 

della città capoluogo. In particolare, Casier, è particolarmente favorita nell’accessibilità con Treviso, grazie alla 

presenza di importanti assi di comunicazione, soprattutto per la frazione di Dosson. 

Provando invece a delineare un quadro storico, con l’ausilio della cartografia storica del Von Zach (1804), gli 

elementi insediativi che caratterizzavano il territorio comunale di quel periodo erano fondamentalmente: il nucleo 

di Casier lungo l’ansa del Sile e le ville storiche. L’ambito agricolo era pressoché libero da insediamenti, la 

presenza di alcuni mulini lungo il Sile rileva l’importanza dell’attività molitoria. Gli assi fondamentali erano 

costituiti dal Terraglio, ad ovest, e a nord-est dal Sile, la vera “autostrada” del tempo. 

Negli ultimi decenni, il sistema residenziale ha, come già evidenziato, visto un notevole sviluppo in termini 

soprattutto quantitativi:  

a) nella frazione capoluogo, l’espansione, essendoci a nord il limite fisico del fiume, si è dapprima attestata a 

ridosso del nucleo storico, per poi svilupparsi al di sotto della S.P. Jesolana. L’ultimo periodo, si è 

caratterizzato per alcune consistenti lottizzazioni, che hanno fondamentalmente raddoppiato il tessuto 

residenziale preesistente.  

b) nella frazione di Dosson, complice la vicinanza e l’attrattività del Terraglio, la forte espansione residenziale è 

iniziata a cavallo degli anni 60’-70’. Oggi il problema maggiore è dovuto alla carenza di servizi e ai 

consistenti flussi di traffico, anche negli spostamenti all’interno del territorio comunale. 

 

6.1 Punti di forza 

- La vicinanza al Terraglio, asse di grossa capacità attrattiva – anche se non molto “percepita”; 

- l’appartenenza ai comuni di prima fascia attorno al Comune di Treviso; 

- la buona rete di collegamenti ciclo-pedonali che permettono il collegamento tra le varie località all’interno del 

territorio comunale. 

 

6.2 Punti di debolezza 

- la grossa espansione insediativa e demografica, che non è stata accompagnata da adeguate attrezzature 

ed infrastrutture a servizi; 

- gli alti costi per la diffusione delle infrastrutture a rete anche nelle aree marginali in cui l’espansione si è 

sviluppata per singoli interventi edilizi diretti; 

- la perdita di identità dei confini fisici dell’urbanizzato e della linea di demarcazione tra area urbana e zona 

agricola; 

- la consistente impermeabilizzazione del terreno, con progressivo aumento dei rischi di dissesto 

idrogeologico. 
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6.3 Obiettivi principali ed azioni 

Valorizzare, promuovere, sviluppare, incrementare – Dinamiche positive: 

- riordinare e ridefinire gli ambiti residenziali; 

- migliorare la qualità della vita all’interno delle aree urbane; 

- garantire adeguate aree a servizi e di tutela ambientale e limitare gli impatti del traffico viabilistico; 

- favorire processi di riqualificazione dei centri storici; 

- favorire processi di recupero urbanistico e degli edifici storici di pregio architettonico, con progetti di 

iniziativa pubblica e privata; 

- con lo strumento del focus group, favorire la partecipazione dei cittadini nella definizione di alcune ipotesi in 

merito alla diversa collocazione della biblioteca comunale; 

- mettere in atto politiche ed interventi nel campo dell’attività ricettiva, affinché si possa intercettare la 

domanda turistica inespressa della vicina città di Treviso; 

- analizzare l’esigenza dell’incremento dei servizi in relazione all’aumento demografico; 

- acquisire, estendere e riqualificare le aree verdi, equilibrando il rapporto tra aree verdi fruibili e le aree 

edificate;  

- favorire l’utilizzo di fonti energetiche alternative; 

- sviluppare la “città pubblica” facendo ricorso alle risorse private derivate dalle scelte progettuali inserite nel 

Piano di Assetto del Territorio; 

- regolamentare e riorganizzare lo spazio della residenza diffusa, al fine di limitare il consumo di suolo.  

 

Ostacolare, bloccare – Dinamiche negative: 

- limitare l’edificazione che non proponga interventi mitigatori per l’incremento di popolazione, flussi veicolari 

e superficie impermeabilizzata, che ne derivano dalla sua realizzazione; 

- bloccare l’edificazione negli ambiti agricoli di maggior pregio. 

 

Azioni, strategie, linee di intervento da attuare: 

- usufruire dello strumento della “perequazione” per realizzare i servizi pubblici. Perequazione, 

Compensazione, Credito Edilizio sono i nuovi strumenti previsti dalla legge urbanistica regionale per 

recuperare risorse alla collettività in occasione della trasformazione del territorio; 

- sviluppare il sistema dei servizi pubblici equamente distribuiti sul territorio ma anche sviluppare 

ulteriormente la maglia delle piste ciclabili e pedonali per raggiungere tali servizi senza far ricorso all’uso 

dell’automobile; 

- favorire il recupero delle volumetrie dismesse o abbandonate ed il cambio di destinazione d’uso a residenza 

per sottrarre minor territorio agricolo; 

- prevedere forme di incentivazione per l’utilizzo di risorse energetiche alternative, quali il solare, il 

fotovoltaico, impianti di riscaldamento a biomassa; 

- individuare aree sulle quali favorire interventi edilizi bio-compatibili e aree per la sperimentazione dell’ 

“autocostruzione” abitativa; 

- introdurre una nuova normativa capace di ridurre il rischio idraulico, sia sulle nuove aree previste in 

espansione, che su quelle esistenti; 
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- mantenere l’omogeneità degli indici volumetrici nelle zone residenziali esistenti e prevedere eventuale 

modifica o incremento intensivo nelle aree destinate a nuovi insediamenti; 

- subordinare ogni intervento edilizio sottoposto a piano attuattivo, all’analisi delle implicazioni che lo stesso 

causerà sulla viabilità, sui servizi, sull’ambiente; 

- estendere la progettazione partecipata agli altri interventi di trasformazione (così come già sperimentato per 

l’intervento di Piazza Marconi a Dosson), coinvolgendo sia i soggetti direttamente interessati, che tutte le 

associazioni presenti sul territorio comunale; 

- individuare, in un ottica di governo sovracomunale del territorio, una possibile area nella quale realizzare un 

polo servizi (palestre, piscine, asili), da gestire in maniera consortile;  

- condividere con la popolazione le scelte riguardanti le destinazioni d’uso e le attività da collocare nell’ex 

Caserma Serena;  

- acquisire aree per la realizzazione di strutture sportive, per il tempo libero ed il verde in località Dosson 

(conferma indirizzo già contemplato dal vigente PRG per Area Tasca); 

- città metropolitana – interventi in area di Fondazione Cassamarca – garantire l’accessibilità ai cittadini del 

Comune di Casier. 
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7 SISTEMA PRODUTTIVO 

 

A Casier, data la particolare posizione favorevole e l’elevato grado di connettività (Terraglio, autostrada, area 

periferica di Treviso, nuova realizzazione Terraglio Est), la richiesta di nuove aree produttive è da sempre stata 

molto forte. 

La situazione attuale è caratterizzata dalle seguenti aree produttive: 

- lungo la strada che da Casier conduce a Dosson, sono sviluppate due grosse realtà industriali, nate alcuni 

decenni fa e sviluppatesi in simbiosi con l’attività estrattiva; 

- nella stessa zona, la presenza di alcuni allevamenti che per la loro dimensione, sono inscrivibili nella 

categoria delle attività agro-industriali; 

- ad est del nucleo urbano di Dosson, si sviluppa un’altra zona, caratterizzata fondamentalmente da attività 

legate al terziario e alla produzione di servizi; 

- al limite sud-occidentale del comune, presso la località Madonna delle Grazie, è presente un’altra realtà, 

che si è sviluppata non in tempi recenti e che gode della vicinanza al Terraglio; 

- a sud, lungo il limite amministrativo del comune, è ubicata la zona di maggiore dimensioni, di recente 

sviluppo, che all’intereno del vigente PRG presenta un ulteriore capacità insediativa. 

L’elemento su cui concentrare gli obiettivi e gli indirizzi del PAT, rimane tuttavia il nuovo asse viario del Terraglio 

Est, di prossima realizzazione, che attraverserà in senso longitudinale tutto il territorio comunale, andando ad 

intercettare quest’ultima grossa area produttiva, con quella più a nord, di Dosson. Sarà perciò necessaria una 

gerarchizzazione in più ambiti funzionali del tratto di attraversamento del territorio di Casier.  

Così come è emerso in sede di redazione del “Piano strategico sostenibile per uno sviluppo creativo – Casier 

2050”, curato dall’Amministrazione comunale in collaborazione allo IUAV di Venezia, all’interno del Master in 

progettazione urbana sostenibile, è volontà della stessa Amministrazione di Casier incentivare tutte le attività 

produttive legate allo sviluppo di nuove idee e nuovi prodotti legati alla tecnologia, alla comunicazione ed alla 

cultura, che sviluppino soprattutto “flussi di traffico informatico” e non di “traffico pesante”, capaci di attrarre nuovi 

mercati e, massimizzando il riuso ed il riciclo delle risorse naturali, ridurne lo spreco.  

 

7.1 Punti di forza 

- la presenza di realtà industriali di eccellenza; 

- la grossa attrattività e sviluppo futuro di un importante polo industriale e terziario. 

 

7.2 Punti di debolezza 

- il forte incremento dei flussi di traffico, anche pesante; 

- l’elevato consumo di suolo ed impermeabilizzazione del terreno; 

- la riduzione dei margini tra aree urbane e aree produttive. 
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7.3 Obiettivi principali ed azioni 

Valorizzare, promuovere, sviluppare, incrementare – Dinamiche positive: 

- favorire il trasferimento delle attività produttive e agro-industriali che, per i materiali impiegati e le emissioni 

prodotte, costituiscono dei potenziali impatti sullo stato delle componenti atmosferica, idrica e del suolo; 

- grazie alla buona dotazione logistica del territorio comunale, rappresentata dai collegamenti con autostrada, 

linea ferroviaria ed aeroporto di Treviso, orientare lo sviluppo produttivo di un “alto terziario”, caratterizzato 

da imprese attive nella ricerca, nello sviluppo e nell’alta tecnologia; 

- favorire la gerarchizzazione e organizzazione in aree tematiche (a cavallo del nuovo asse Terraglio Est), 

delle aree industriali; 

- contenere le nuove espansioni prevedendo prioritariamente la saturazione delle aree esistenti che hanno 

ancora potenzialità edificatorie;  

- aumentare la qualità urbana di tali zone; migliorare la funzionalità complessiva di questi ambiti produttivi, 

garantendo loro una corretta dotazione di aree per servizi, e soprattutto opere ed infrastrutture per far si che 

gli spostamenti “da” e “per” questi ambiti, non vadano a gravare sulla rete viaria minore, residenziale e di 

spostamento all’interno del comune. 

 

Ostacolare, bloccare – Dinamiche negative: 

- limitare l’espansione delle aree produttive, con attenzione alle attività da trasferire. 

 

Azioni, strategie, linee di intervento da attuare: 

- potenziare la sistemazione delle aree, rivedendo gli standard, per dotare le stesse di aree verdi di 

mitigazione (rapporto superficie permeabile / superficie impermeabile secondo gli standard europei o 

comunque prestazionali) attraverso comunque l’accordo con i privati e le associazioni di categoria per 

l’acquisizione delle risorse. Applicazione del progetto QUAP – Qualità urbanistica per le aree produttive, 

sviluppato da Unindustria e dalla Provincia di Treviso, che ha come obiettivo la riqualificazione delle aree 

produttive esistenti, e la loro conversione in veri e propri Villaggi Produttivi;  

- utilizzare i nuovi strumenti introdotti dalla legge regionale urbanistica quali la compensazione e il ricorso al 

credito edilizio per trasferire le attività in zona impropria attraverso un giusto ed equo rapporto tra superficie 

da demolire/trasferire e volumetria da edificare; 

- in località Le Grazie, valutare il rapporto tra insediamenti produttivi ed aree residenziali (compresenza); 

- limitazione delle nuove costruzioni industriali a quelle previste in sede del vigente PRG. 
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8 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

 

Il sistema delle infrastrutture è caratterizzato da cinque grandi sottosistemi: 

- la grande viabilità di attraversamento del territorio comunale; 

- la viabilità con spostamento in origine e destinazione verso le aree produttive; 

- la rete urbana di collegamento tra le frazioni; 

- il reticolo delle strade residenziali e di quartiere; 

- la viabilità ciclo-pedonale. 

Il comune di Casier è contenuto all’interno di un “quadrilatero viario”: ad ovest il Terraglio, ad est l’autostrada 

A27, a nord la tangenziale di Treviso, a sud il Passante di Mestre. Di prossima realizzazione vi è poi il Terraglio 

Est, che di fatto taglierà in due il territorio comunale, facendo gravitare Dosson ancor di più verso il Terraglio. A 

completare il quadro viario, la SP Jesolana che sviluppandosi parallelamente al Sile, collega Treviso a nord, e a 

sud Casale sul Sile. 

In questo sistema, la rete della viabilità comunale è direttamente connessa alle infrastrutture viarie di rango 

superiore: gli assi stradali della S.P. Jesolana e di Via Pasteur (in comune di Treviso) collegano Casier con la 

tangenziale di Treviso, così come Via Zermanese ed la S.S. Terraglio lo rendono possibile per il centro di 

Dosson. Allo stesso tempo questa connessione permette un veloce accesso all’aeroporto S. Giuseppe di Treviso 

e al casello autostradale dell’A27 Treviso Sud. Ad est, il “sistema complanare linea ferroviaria Treviso-Venezia e 

S.S. Terraglio” garantisce, soprattutto attraverso la ferrovia e al progetto SFMR (Servizio Ferroviario 

Metropolitano Regionale) in corso di realizzazione, un’ottima opportunità per raggiungere l’area metropolitana di 

Mestre ed il polo storico-turistico di Venezia. Completa il quadro il Passante di Mestre, attualmente in fase 

realizzativa, la cui localizzazione è prevista immediatamente a sud del territorio comunale di Casier, ed 

attraverso il Terraglio Est, permetterà il collegamento con la tangenziale di Treviso. 

 

L’autostrada A27. I dati sui flussi di traffico della matrice O/D (origine/destinazione) di cui è in possesso la 

Società Autostrade per l’Italia, permettono di capire come questo importante asse viario, la cui realizzazione ha 

richiesto un consistente sforzo economico, sia sotto-utilizzato e quindi, nella visione globale del progetto, non vi 

sia un buon rapporto costo-efficienza. I dati raccolti evidenziano infatti, relativamente all’anno 2005, il traffico 

totale per categoria di veicoli in transito nei due sensi di marcia: 

- direzione Treviso: sono stati registrati complessivamente n. 1.824.788 veicoli/anno, con un valore di TGM 

(traffico giornaliero medio) pari a n. 4.999 veicoli; 

- direzione Venezia: sono stati registrati complessivamente n. 1.800.491 veicoli/anno, con un valore di TGM 

pari a n. 4.932 veicoli. 

Se mettiamo a confronto questi valori con quelli del TGM registrati nel 2000 dalla Provincia di Treviso lungo la 

S.S. n. 13 “Terraglio”, che si attestano su valori tra i n. 12.507 veicoli, in direzione Treviso, e i n. 12.818 veicoli, in 

direzione Mestre, si può facilmente evincere come quest’arteria supporti un flusso di traffico più che doppio 

rispetto a quello autostradale. 

Ne deriva perciò l’importanza di ripensare il ruolo stesso del tracciato autostradale, aprendolo ai flussi derivanti 

dalla rete locale-provinciale. Così come è stato già proposto da uno studio sulla viabilità, commissionato nel 2006 
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dall’Amministrazione comunale di Casier, è auspicabile la creazione di un sistema aperto di gestione 

autostradale, che prevede la suddivisione in “tronchi territoriali” della stessa infrastruttura e: 

- una serie di innesti con gli assi stradali della viabilità ordinaria, al fine di rendere libera da pedaggio la 

circolazione all’interno di questi “tronchi” e di conseguenza, favorendo lo spostamento dei veicoli verso 

questa sede a transito libero, alleggerire le reti viarie locali ; 

- mantenere il pagamento del pedaggio solamente per i flussi di traffico di attraversamento dell’asse 

autostradale, cioè per i soli mezzi che passano da un “tronco” all’altro. 

 

Se da un lato la situazione viabilistica provoca molte problematiche, il comune di Casier, a confronto degli altri 

comuni limitrofi, è dotato di un buon sistema di percorsi ciclo-pedonali che si sviluppano soprattutto lungo 

l’ambito fluviale del Parco del Sile, ma anche lungo la strada che porta a Dosson, costituendo di fatto una valida 

alternativa all’utilizzo dell’auto. 

 

8.1 Punti di forza 

- il comune risulta situato in una posizione strategica dal punto di vista viabilistico regionale: l’ottima posizione 

dà al comune una grossa capacità attrattiva e gli attribuisce un alto valore come nodo logistico di livello 

regionale (rapido accesso ad aeroporto, ferrovia, rete autostradale); 

- la rete di percorsi ciclo-pedonali presenta una buona estensione; 

- il Fiume Sile possiede un potenziale importante rispetto alla navigazione. 

8.2 Punti di debolezza 

- le grosse problematiche legate agli importanti flussi di traffico, anche di quello pesante di accesso alle 

attività produttive; 

- la mancanza di una gerarchizzazione della rete stradale; 

- i grossi impatti sulla componente atmosferica – qualità dell’aria. 

 

8.3 Obiettivi principali ed azioni 

Valorizzare, promuovere, sviluppare, incrementare – Dinamiche positive: 

- garantire una gerarchizzazione dei flussi di traffico, che eviti il congestionamento delle aree residenziali e 

dei centri urbani; 

- favorire l’interconnessione tra le diverse forme di mobilità: i collegamenti con autostrada, linea ferroviaria ed 

aeroporto di Treviso permettono lo sviluppo di un “alto terziario”, caratterizzato da imprese attive nella 

ricerca, nello sviluppo e nell’alta tecnologia; 

- incentivare le forme di mobilità a basso impatto ambientale; 

- razionalizzare la viabilità e individuarne i punti critici; 

- estendere le piste ciclabili, favorire nuovi collegamenti tra quelle esistenti a livello locale e sovracomunale; 

- favorire campagne di monitoraggio che possano delineare un quadro ambientale in merito alla qualità 

dell’aria, delle acque, dell’impatto acustico; 

- promuovere la navigabilità del Fiume Sile. 
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Ostacolare, bloccare – Dinamiche negative: 

- evitare la realizzazione di nuovi assi viari di attraversamento del territorio comunale; 

- evitare nuovi insediamenti produttivi o commerciali sprovvisti di adeguati studi e soluzioni rispetto alle 

implicazioni che ne derivano sulla viabilità. 

 

Azioni, strategie, linee di intervento da attuare: 

- assumere le previsioni e gli indirizzi espressi dallo studio sulla viabilità redatto: il PAT farà proprie le 

previsioni in sede dello studio della viabilità, soprattutto per i bypass individuati dallo stesso studio; 

- definire (all’interno del progetto Terraglio Est) le opere necessarie per assicurare la sostenibilità ambientale 

e paesaggistica della rete infrastrutturale e la sua funzionalità rispetto al sistema insediativo e al sistema 

produttivo; 

- sviluppare uno studio alternativo all’attraversamento viario del centro urbano di Casier; 

- favorire il dibattito e la discussione sulla necessità dell’utilizzo promiscuo del tracciato autostradale dell’A27; 

- con lo strumento del focus group, favorire la partecipazione dei cittadini nella definizione di alcune ipotesi in 

merito al collegamento Centro di Dosson – Via Zermanese – S.S. “Terraglio”; 

- sviluppare una serie di accordi con la Provincia di Treviso, per l’inserimento di alcune rotonde nei nodi viari 

critici del territorio comunale; 

- attuare un piano di riordino della viabilità di Dosson, prevedendo la creazione di nuove aree a parcheggio – 

assumendo i ragionamenti del “gruppo partecipativo”; 

- incentivare la navigabilità del Fiume Sile – approdo sul Sile come nodo di interscambio multimodale, 

raggiungibile a piedi, in bici e con i mezzi di trasporto pubblico, destinato ad imbarcazioni per il trasporto 

pubblico per raggiungere la Laguna di Venezia; 

- mettere in atto una serie di accorgimenti di “traffic calming”, allo scopo di portare la velocità nei tratti centrali 

a livelli di sicurezza; 

- incentivare l’uso della bicicletta in ambito urbano per gli spostamenti all’interno del territorio comunale; 

- sviluppare nuovi percorsi ciclo-pedonali e parcheggi scambiatori automobile-bicicletta; 

- mettere in sicurezza la viabilità provinciale nei tratti di attraversamento dei centri urbani; 

- proporre soluzioni viabilistiche legate alle nuove espansioni con la realizzazione delle “strade da 30 km/h” 

secondo le indicazioni del Nuovo Codice della Strada; 

- rendere facilmente leggibile la gerarchia viabilistica per chi percorre le strade rendendo evidente la 

gerarchia legata alla riduzione di velocità; 

- introdurre misure su viabilità specifiche per garantire la sicurezza dei ciclisti pur assicurando la carrabilità 

sulle stesse; 

- promuovere un sistema integrato di accessibilità, favorendo l’utilizzo del mezzo di trasporto pubblico 

(integrazione tra treno metropolitano – Stazione di San Trovaso - autobus di linea a chiamata, car e bike 

sharing, potenziamento della mobilità pedonale e ciclabile). 

 




